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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero 5488 (Serie 3a), della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Al paragrafo a) dell'articolo 5 della legge che istituisce
una riserva navale, in data 28 giugno 1885, N. 3198,
(Serie 3a), è sostituito il seguente:
Come capitani di corvetta i capitani superiori della ma-

rina mercantile che contino non meno di due anni di na-
vigazione in comando di piroscafi impiegati in lontani traf-
fici, ovvero tre anni di navigazione in comando di navi a
vela destinate a viaggi di lungo corso;
I capitani di lungo corso che abbiano avuto per quattro

anni il comando di pircscafi in navigazione transoceanica,
saranno considerati come capitani superiori di marina mer-
cantile, e quindi capaci di conseguire il grado di capitani
di corvetta;
Come tenenti di rascello i capitani di lungo corso con

sei anni di navigazione di cui due anni di comando di
piroscafo, ovvero con sei anni di navigazione di cui tre
anni di comando di navi a vela al lungo corso;
Como sottotenenti di vascello i capitani di lungo corso che

abbiano almeno tre anni di navigazione come ufficiali mer-
cantili;
Como guardiamarina i capitani di lungo corso e di gran

cabottaggio che abbiano soddisfatto all'obbligo militare colla
ferma ordinaria o col volontariato di un anno, nonchè gli
individui che hanno compiuto un anno di volontariato e

superato un esame speciale da stabilirsi con regolamento
approvato da Regio decreto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta umciale delle leggi e dei decreti
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del Régno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 giugno 1888.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilii: ZANARDELLI.

12 Num. 5489 (Serie 3") della Raccolta uf¡îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di .Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Le servitù di pascolo, di seminare, di legnatico,

di vendere erbe, di fidare o d'imporre tassa a titolo di pa-
scolo, che in alcuni Comuni o frazioni di Comuni delle pro-
Vincia di Roma, Perugia, Ascoli Piceno, Macerata, Ancona,
Pesaro e Urbino, Forli, Ravenna, Bologna e Ferrara si
esercitano dalla generalità degli abitanti dei Comuni stessi
o delle frazioni, o di altri Comuni e frazioni o da associa-
zioni di cittadini sopra beni comunali o di altri Enti morali
o di particolari, sotto qualunque forma e denominazione,
con o senza corrisposta, sono abolite nella estensione e mi-
sura dell'ultimo possesso di fatto.
Parimenti sono aboliti i diritti di vendere le erbe, di

fidare o d'imporre tassa a titolo di pascolo che si eserci-
tano da alcuni Comuni delle stesse provincie sopra i beni
dei particolari.
Art. 2. Le servitù ed i diritti di cui all'articolo 1° per

gli effetti della presente legge, si hanno come derivati da
un titolo espresso o presunto, e come aventi natura di ser-
Vitù negativa o proibitiva.
I proprietari dei fondi gravati delle servitù e dei diritti

suddetti sono in conseguenza obbligati a dare agli utenti
una indennith o in terreno od in un annuo canone corrispon-
dente al valoro della servitù o del diritto cui i fondi erano
soggetti.
Art. 3. Quando le servitù, di cui all'articolo 1°, si eser-

citano dalla generalita degli abitanti di un Comune o di
una parte di esso o da una universitä od associazione di
cittadini col godimento in natura, la indennità da darsi dal
proprietario per la liberazione dalle servitù consisterä nella
cessione di una parte di ciascun fondo affrancato, la qual
parte abbia un valore eguale a quello che si giudichi com-
petere al diritto che rimane abolito.
Art. 4. La parte di terreno assegnato agli utenti', ai ter-

mini del precedente articolo, sarà libera da ogni peso ed

ipoteca, rimanendo questi, se esistano, consolidati e ristretti
al fondo liberato dalla servitù, salvo le imposte prediali,
che saranno con le norme consuete divise ed attribuite
alle parti rispettive.
Se perb i diritti che si redimono sono affetti da vincoli

o da ipoteca, questi sono tolti dal fondo o terre redente, o
rimangono ristretti alla porzione data per indennità, in
contradittorio del creditore.
Nei casi nei quali i pesi e le ipoteche gravano tanto la

proprietà quanto gli usi che si redimono, si osserveranno
le norme dal Codice civile sulla divisione.
Art. 5. La indennitå di cui all' articolo 2 dalla presente

legge consistera sempre in un annuo canone corrispondente
al valore del reddito annuo della servitù della quale il fon-
do o le terre rimangono liberate:

lo Quando la servitù è esercitata col vendere, fidare
od imporre tasse a titolo di pascolo, e non col godere in natu-
ra l'erba ed il pascolo sui terreni gravati;

2e Quando, nel caso contemplato dall' articolo 3 della

presente legge, la parte da segregarsi da ogni podere, pos-
sedimento o tenuta a titolo di indennità non superi la su-

perficie di quattro ettari nelle regioni montane e di dieci
ettari nelle altre,
Art. 6. Il valore del canone verrà determinato sulla me-

dia dell'ultimo decennio.
I creditori dell'annuo canone conserveranno il diritto di

prelazione a qualunque creditore sopra gli immobili libe-
rati dalla servitù mediante l'ipoteca derivante dalla presente
legge, e da inscriversi nei sei mesi dalla data in cui è
divenuta definitiva la liquidazione del canone.
Se la iscrizione avrà luogo dopo i sei mesi, l'ipoteca le-

gale avrå effetto dalla data dell'iscrizione.
Il canone stesso è sempre affrancabile, secondo le pre-

scrizioni della legge 24 gennaio 1864, n. 1636.
Art. 7. L'effetto della liberazione del fondo dalla servitù

avra principio col 1° ottobre successivo al contratto.
Potrå peró pattuirsi altro termine, come pure un diverso

modo di prestazione di indennità, salvo l'approvazione del-
l'autorita competente a forma di legge.
Art. 8. E' istituita in ciascun capoluogo di circondario

delle provincie, di cui all'art. 16, una Giunta di tre arbitri,
composta del giudice anziano del Tribunale del territorio,
nel quale i beni sono situati, il quale ne sarà il presidente;
e di due arbitri, uno scelto dal presidente dello stesso Tri-
bunale, ed un altro dal prefetto della provincia.
Sara cancelliere del Collegio arbitramentale un vice-can-

celliere o vice-cancelliere aggiunto dello stesso Tribunale.
L'arbitramento sarå valido anche per le persone incapaci,

e per gli Enti morali legittimamente rappresentati.
Art. 9. La Giunta di arbitri è incaricata:
lo della ricognizione e identificazione dei fondi di cui

all'articolo lo;
2° della liquidazione ed assegnazione dell'indennità agli

aventi diritto:
3° della risoluzione di qualunque questione relativa alle

servitù ed allo svincolo di esse.
Quando la Giunta d'arbitri riconoscerå indispensabile per

una popolazione che si continui nell'esercizio dell'uso, e la
estensione del terreno da cedersi in corrispettîvo dell'af-
francazione sia giudicata dalla Giunta stessa insufficiente
alla popolazione per proseguire come per il passato nell'eser-
cizio della pastorizia o delle altre servitù, avuto riguardo
alle condizioni speciali dei luoghi, la Giunta d'arbitri am-
metterà gli utenti all'affrancazione di tutto o di parte del
fondo gravato, mediante pagamento di un annuo canone al

proprietario.
Contro la deliberazione della Giunta si potrà ricorrere

al Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, il quale,
udito il parere del Consiglio di Stato, provvederå iii modo
definitivo.
L'ammontare del canone da pagarsi al proprietario sark

dalla Giunta determinato in base al valore del fondo, de-
purato dall'onere della servitù, e saranno applicabili le dispo-
sizioni dell'articolo 6 della presente legge.
Art. 10. Le Giunte d'arbitri provvederanno da amichevoli

compositori ed inappellabilmente. Nel solo che caso insorga
questione sull'esistenza o sui limiti e sulla natura della
servitù, di cui all'articolo 1. della presente, possono gl'inte-
ressati produrre gravame alla Corte d'appello con le forme
del procedimento sommario.
L'appello è sospensivo, salvo alla Corte d'appello di or-

dinare la provvisoria esecuzione della decisione arbitra-
mentale sulle istanze delle parti. L'appello dev'essere in-
terposto nel termine di giorni trenta dalla notificazione
della decisione della Giunta d'arbitri nei modi di legge.
Art. 11. Le parti devono essere intese personalmente, o

per mezzo di mandatario speciale, e presenteranno i loro
documenti, memorie dit'ensionali e le conclusioni sulle quali
gli arbitri emetteranno i loro provvedimenti.
Possono le Giunte degli arbitri ordinare i mezzi istrut-

torii che stimano necessari al riguardo; e se ammettono la
perizia, questa deve essere fatta da un solo perito.
La relazione del perito si avrà per notificata alle parti

con l'avviso, datone agli interessatl dal cancelliere, dell'e-
seguitone deposito nella cancelleria del Tribunale.
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Le parti potranno fare opposizione alla detta relazione
entro un mese dall'avutone avviso. Questa opposizione dofra
essere depositata nella cancelleria <lol Tribunale per po-
terne le parti prendere cognizione fra quindici giorni dal
di dell'avviso ricevutone.
Art. 12. Entro un anno dalla pubblicazione della presente

legge i prefetti delle provincie, nel territorio dello quali
sono costituiti i diritti e le servitù di cui all'articolo 16,
formeranno l'elenco dei diritti e delle servitä medesime
esistenti nel territorio suddetto, nel quale verranno indi-
cati il diritto o la servitù, il fondo in cui si esercita, la
sua ubicazione, la superficie, l'estimo censuario e quant'altro
occorra alla sua identificazione, il nome del proprietario
del fondo gravato e quello dei singoli utenti della servitù
o del diritto.
L'elenco così formato verrà trasmesso ai sindaci dei Co-

muni nel territorio dei quali sono costituiti i diritti e le
servità per essero pubblicato nell'albo pretorio del Comune,
a forma del disposto dell'articolo 90 della legge comunale
e provinciale 20 marzo 1865, e contro il detto elenco potrå
sporsi ricorso alla Giunta degli arbitri nel termine di due
mesi dalla sua pubblicazione.
Art. 13. Divenuti definitivi, gli elenchi verranno dal pre-

fetto rimessi al presidente della Giunta di arbitri per la

liquidazione ed assegnazione delle indennità a tenore della

presente legge per il diritto o la servitù inscritta nel re-
lativo elenco.
Art. 14. Le spese occorrenti per l'esecuzione della pre-

sente legge sono a carico di coloro che procedono all'af-

f.rancazione; ma sono anticipate e pagate dai Comuni nel

cui territorio sono posti i beni gravati, nella misura che è
stabilita dalla Giunta di arbitri.
Il rimborso al Comune dagli interessati sarà fatto in base

a decisione della Giunta di arbiiri, o coi mezzi di esecu-
zione stabiliti dalla leggo 20 aprile 1871, n. 192, per la ri-
scossione delle imposto dirette.
Art, 15 I capitali o beni provenienti dalla seguita affran-

cazione e ceduti in compenso di questa saranno con deci-
sione della Giunta di arbitri destinati all'Ente o associazioni
di fatto che anteriormente godevano della servità o diritto
affrancato.
Nel caso in cui il Comune sia il proprietario o l'utente,

il prodotto dell'affrancazione va a suo beneficio, e ne di-

spone a forma della legge comunale e provinciale.
Quando, a giudizio della Giunta di arbitri, le associazioni

che prima godevano delle servitù affrancate più non esi-
stano o non rispondano più ai fmi per i quali vennero co-
stituife, su proposta della medesima Giunta, sentito il Con-
siglio comunale, il Ministro di agricoltura e commercio
determinerå como e da chi i beni e capitali debbano essere
impiegati pel maggior vantaggio delle classi meno abbienti
del Comune o della frazione.
Contro il giudizio della Giunta di arbitri ð ammesso l'ap-

pello a termini dell'articolo 10.
Art. 16. Nulla è innovato per le servitù di abbeverare e

di transito del bestiame. Se il fondo affrancato dalle ser-

vitù e dai diritti di cui l'articolo lo dovesse rimanere sog-
getto alla servitù di abbeverare o di transito, la Giunta di
arbitri provvederà in modo da conciliarne l'uso con 10 scopo
della presente legge.
Art. 17. Sono egualmente abolite le servitù di cui è pa-

rola nell'articolo 1° che esercitano i particolari, e special-
mente gli ex-baroni sopra terreni comunali, o particolari,
con l'obbligo di pagare la indennità dovuta agli utenti; ed
il procedimento di affrancazione avra luogo secondo la pre-
sente legge.
Art. 18. La notificazione pontificia del 29 dicembre 1849

rimane abrogata per effetto della presente legge.
l)isposizione transitoria.

Art. 19. Le cause, che al giorno, in cui entrera in vi-

gore la presente legge, si troveranno pendenti davanti il
Tribunale di prima istanza, saranno proseguite davanti le
Giunte d'arbitri ctm le forme stabilite dalla legge niedesima.
I termini per introdurre l'appello dalle sentenze che fu-.

rono proferite prima dell'attuazione della presente legge,
sono quelli stabiliti ilal Codice di procellura civile.
L'appeliabilità delle sentenza pronunziato prima dell'at-

tuazione della presente legge è limitata alle sole quistioni,
di cui è parola nell'articolo 10.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi M giugno 1888.

UMBERTO.
ÛRIMALDI.

Visto, il Gttrirdtisiqilli : ZANARDELLL

Il Natitero Ta178 (Serie 36) della Raccolta ufficittle delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi sulle pensioni militari: testo unico appro-

vato con Regio decreto 22 aprile 1888, N. 5378 ;

Visto il Regio decreto 26 maggio 1887, N. 4555;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella delle infermità annessa al Regio decreto 26
maggio 1887, N. 4555, è sostituita la seguente :

Tabella delle infermità considerate equivalenti alla per-
dita assoluta, di una mano o di un ptede (2a categoria)
per il conseguimento ciella pensione rli riposo.
1. L'immobilità del capo e le permanenti deviazioni

sue e della colonna vertebrale, tali da apportare grave de-
formità o grave ostacolo agli atti essenziali della vita.

B. Le lesioni del cranio, accompagnate da gravi dis-
sesti funzionali encefalici.

3. La sordità compiuta di ambedue gli orecchi.
4. Le alterazioni delle facoltà mentali, gravi e per-

manenti nelle diverse loro forme.

5. La paralisi delle palpebre dei due occhi, di un
arto dei muscoli del collo, dei lombi.

6. Il tremito permanente al grado da rendere mal

ferma la deambulazione o da impedire l'uso d'un arto prin-
cipale.

7. L'epilessia, le vertigini gravi, frequenti.
8. Le gravi alterazioni organiche d'ambo gli occhi

con diminuzione della vista così da impedire il dirigersi
nelle vie da solo.

9. Le lesioni organiche e funzionali della lingua, di
tale gravezza da doversi considerare perduta la facoltà della

loquela, difficile la deglutizione.
10. La disfagia grave e permanente.
11. Le gravi lesioni organiche della laringe, della tra-

chea, dei polmoni, le fistole delle vie aeree, che arrechino
grave dissesto alle funzioni respiratorie.

12. Le gravi alterazioni organiche del cuore o del pe-
ricardio.

13. Le fistole epatiche, spleniche, gastriche ed inte-

stinali.
14. Il vomito ed il rigurgito abituali con manifesta le.

sione della nutrizione.
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15. Le cachessie inoltrate ed il marasmo grave.
16. L'ano preter-naturale, la fistola retto-vescicale, la

incontinenza delle fecce, la enuresi continua, l'iseuria, l'e-
maturia e la piuria gravi, croniche, permanenti.

17. La perdita totale o quasi totale del pene; l'evira-
zione.

18. La mancanza o la perdita assoluta dell'uso:
delle prime tre dita di una mano;
di quattro dita di una mano;
di cinque dita tra le due mani;
delle due dita: pollice ed indice di una mano ed
insiememente del pollice dell'altra mano.

19. L'artritide cronica riunita ad organiche gravi vi-
ziature d'una principale articolazione.

20. La carie e la necrosi estese, quando hanno sede

in ossa cospicue.
21. Gli aneurismi di cospicui tronchi arteriosi; le di-

latazioni vasali estese, pericolose, o manifesta causa di im-
pedimento della funzione di un membro principale.

22. Tutte le altre infermità e lesioni organiche e fun-
zionali, gravi, permanenti e tali da arrecare conseguenze
identiche a quelle delle malattie ed imperfezioni sovra in-
dicate.

NOTA. - La coesistenza di più infermità o lesioni di
natura diversa o di gravità minore di quelle considerate
come equivalenti alla perdita di una mano o di un piede,
saranno tuttavia ritenute come equivalenti ad essa perdita,
quando dalle medesime risulti uno stato di organico debili-
tamento, o di funzionale alterazione, equivalente a quello
che consegue ad una infermità o lesione di P categoria.
La coesistenza di due malattie od imperfezioni, ciascuna

equivalente alla perdita assoluta di una mano o di un piede,
saràconsiderata come equivalente alla perdita di due membri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e.dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1888.

UMBERTO.
E. BERTOLÉÑIALE.

Veto, D GeortlasuinH: ZANARDELLI.

Il Nutnero õ¾O (Scrie 33) de/la Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 25 marzo 1888, n. 5379 (Serie 3a)
con cui fu approvato il regolamento per la custodia, di-

fesa e guardia dei corsi d'acqua compresi nella 1 e ga ca-

tegoria delle opere idrauliche ;
Ritenuta la convenienza di rimandare l'applicazione del

detto regolamento, nella parte che concerne le diarie e

indennità spettanti ai custodi idraulici, al tempo in cui sa-

ranno stabiliti i nuovi stipendii dei medesimi custodi;
Sulla proposta 3el Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici di accordo col ministro Segretario di

Stato per le Finanze interim pel Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Fino alla determinazione dei nuovi stipendii dei custodi
idraulici, giusta il regolamento approvato per Regio de-

creto 25 marzo 1888, n. 5379 (Serie 3a) i custodi e sot-
tocustodi attualmente in servizio continueranno a perce-
pire le diarie e le indennità per trasferte, alloggio e cu-

stodia di oggetti erariali nella misura indicata dal regola-
mento 15 febbraio 1870.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1888.

UMBERTO.

G. SAaAcco.

A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasioilli: ZANARDELLI.

Il Numero slIEDOOOOLXKVI (Serie 3*, parte suppl.) della

Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

sequente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont,ä della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione, 6 dicembre 1887, del Consiglio
comunale di Osimo, approvata dalla Deputazione provin-
ciale di Ancona il 19 scorso gennaio, con la quale si sta-

bill il reparto della tassa di famiglia ;
Veduto l'atto $5 febbraio p. p. dello stesso Consiglio,

con cui si domanda l'autorizzazione di eccedere, nelÉap.
plicazione di detta tassa, il massimo fissato nel regola-

mento della provincia;
Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;

Veduto l'articolo 3 del citato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Osimo di applicare, nel

triennio 1888-90, la tassa di famiglia col massimo di lire

mille, in conformità al metodo di tassazione stabilito con

la citata deliberazione consiliare del 6 dicembre 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Statc, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1888.

UMBIWPO.

A. MAGLIANI.

Visto, u naar<iasi<inu: ZANARDELLI.

amamenes
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IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto il Reale decreto 31 maggio 1888, col quale ò aperto un con-

corso a due premi, l'uno di un diploma d'onore di la classe con

lire ventimila, l'altro di un diploma d'onore d¡ 2a classe con lire

diecimila, tra le Associazioni ed i privati che esercitano Pindustria del

vino da pasto;
Visto l'articolo 4 del detto decreto, col quale è disposto che con

decreto ministeriale sono specificate le norme che regolano il detto

coacorso e il conferimenlo dei premi;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura ;

Decreta:

Art. 1. Al concorso ai premi stabiliti col Reale decreto suddetto

possono prendere parte:
a) Le Associazioni fra i produttori di vino, le Cantine sociali, le

Società enologiche, ecc , costituite in Società civili, o sotto le varie

forme considerate dal Codice di commercio, cioè le Società in nome

collettivo, le Società in accomandita, le Società anonime, le Società

cooperative e le Società civili che assumuno le forme delle Societa

per aziom;
b) I privatt che esercitano l'industria e il commercio dei vini.

Art. 2. Le domande di concorso dovranno presentarsi al Ministero

d'agricoltura, industria e commercio (Direzione generale dell'agricol-
tura) entro il 31 dicembre 1880

Art. 3. Le dette domande dovranno essere accompagnate:

a) dat disegni di tutti i locali destinati alla lavorazione e con-

servaríone det vini e alle industrie dipendenti;
b) da una relazione intorno all'azienda vinaria con le notizíe con-

cornenti il montare dello spese d' impianto, il personale addetto alla

direzione e alla lavorazione, ecc.;
c) dal contratto o Statuto sociale, quando si tratti di un'azienda

esercitata da una delle Associazioni indicate nel precedente articolo 10,

lettera a, dal quale risulti che l'Associatione ha il vincolo sociale

obbligatorio per le durata non minore di un quinquennio,
Art. 4. Non o ammesso al concorso chi non avrà in tempo utile

(31 dicembre 1889) corredata la domanda d'ammissione dei voluti

documenti.
Art. 5. Le Associazioni ed i privati, che intendono concorrere ai

premi, debbono avere nelle proprie cantine, all'atto della visita della

Commissione, la quale avrà luogo non più tardi del mese di marzo

1890, almeno ettolitri 4000 di vino da pasto dell ultima vendemmia,

e almeno 1000 degli anni procedenti.
Art. 6. I premi saranno dl preferenza assegnati alle Associazioni od

ai privati:
a) che producano la maggior massa di vini con minore numero

di tipí;
b) clig provino, per mezzo di una serie di annate di vini, la co-

stanza dei tipt preparati e l'attitudine loro a conservarsi;

c) che prof.foo l'importanza del commercio del propri vini al-

l'estero;
d) clie provino di somministrare da più anni i loro vint a trat-

torie e ad alberghi accreditati tanto in Itaba, quanto all'estero;

e) che abblano altresi per oggetto 10 industrie dipendenti o af-

fini alla vinificazione, come la utilizzazione delle vinacce por l'acqua-

vite e per l'estrazione del cromortartaro, ecc.;

f) che nelle loro cantine e nei laboratori abbiano introdotto ac-

creditati e perfezionati strumenti c macchine enologiche, ecc.

Art. 7. I premi saranno conferiti dal Ministero dell'agricoltura nel-

'anno 1890 sulla proposta di una Commissione giudicatrice nominata

dal Ministero stesso.

Art. 8 I concorrenti debbono permettero alla Commissione giudi-

catrice di visitare i locali delle aziende vínarie poste in concorso, e

debbono fornire ad essa e al Ministero tutte le informationi che sa-

ranno richieste.

Dato a Roma, li 31 maggio 1888.
Il Ministro
B. GaniAtor.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni fel 9 maggio 1888:

Re Vincenzo, guardia carceraria, lire 546.

Malfroy Teresa, ved. di Chiavacci Vladimiro, lire 1200,
Rati Opizzoni Luigi, inviato straordinario e ministro plenipotenzlario,

liro 5000.

Mangano Giuseppe, cancelliere di Pretura, lire 1700.

Martinola Francesco ed Ezio, orfani di Giuseppe, indennità, lire 2003.
Rigoletti Angola, ved. di Rossi Giuseppe, lire 1538.
Formosa Giuseppe, ragioniere geometra nel Genio, lire 2000.
Garofani Goltrude, orfana di Ermeie, lire 430.

Pozzoli Angelo Francesco, insegnante in Scuola normale, flire 1806.

Ottone Giovanna, vedova di Monti Francesco, lire 1297,33.
Gandolli Paola, vedova di Prato Paolo, lire 762,6ß.
Guaita Beatrice, Giulia ed Aldo, orfani di Vincenzo, lire 97.

Zien Marco Antonio, vice segretario à Intendenza, liro 1460.
Letterese o Letteresa Maria, vedova di Fontana Francesco, lire l125.

Borlasca Anna, vedova di Salaris Antonio, lire 1333,33.
Brianzi Luigi, maestro elementare di Convitto nazionale, lire 1080.

Cornia Anna, vedova di Galli Silvestro, lire 037.

Labrisi Letterio, presid. di Tribunale, lire 2020.

Albertelli Giovanni, ingegnere nel Genio civile, lire 1030.

Lagorio Pietro, usciere di Prefettura, lire 880.
Santeli Teresina, vedova di Paone Michele, lire 293,33.
Secco hía Antonia, ved. di Quaglia Francesco, indennità, lire 1250.
Pinelli Vespasiano, capitano, lire 2:15.

Formento 31argherita, vedos a di Campini Carlo, lire 1110.
Milani Vincenzo, maggiore, lire 2020.
Frontali Rosmunda, vedova di Richelmi Alfonso, lire 1200,33.
Nacea Salvatore, guardia di finanza, lire 425, 33.
Preto Michelangelo, brigadiere di floanza, lire 000.

Garola Iluggero, ingegnere nel 63nio civile, 2225.
Faicco Stanislao, isnpiegato daziario, lire 1728.

A cari:o dello stato, lire 781,30.
A carico Comune Napoli, lire 946,61.

Nodari Bottino, maresciallo di finanza, lire 080.

Salvazan Antonio, sotto brigadiere di finanza, lire 770.
Vercellint Pietro, tenente, lire 1877.

Ferrari-Bravo Alarianna, vedova di Reggio Michele, lire 861,20.
De Turique Vittoria, vedova di Pieri Gaetano, lire 1200.

Satta Vincenza, vedova 11 Lai 31astio Antonio, lire 362,60.
Pincione Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 980.

Casaretti Maria, vedova di Mures Raffaele, liro 700.

Montanara Carlo, maresciallo di lìnanza, fire 080.
Mariondo Tommaso, capitano, lire 195R.

Costa Gio. Batta
,
commissarlo militare marittimo, lire 2339.

Ciocci Filippo, capitano, lire 2351.
Blan hi Ernesto, capitano, lire 2420.

Capuani Nazzareno, brigadiero di floanza, Ilre 540.

Tarra Luigt, maggiore, liro 2700.

Lolli Filomena, vedova di Trombetta Giovanni, lire 1088,0ß.
Nieri Giuseppe, soldato nei veterani, liro 405.

Tezza o Teza Chiara, vedova di Taniati Francesco, (al giorno), lire 0,51,
851;1000.

Barberis Fortunata, vedova di Delsy Sebastiano, indonnità, lire 3500.
Pizzica Federico, guardia scella di finanza, lire 668, 67.
Maselli Leonardo, brigadiere di finanza, lire 728.
Cusimano Rocco, maresciallo di linanza, lire 808,67.
Scarano Saverlo, capitano, lire 3042.

Tesone Raffaele, vice cancelliere di Tribunale, lire 1271.

Laduca Marianna, vedova di Inviso Gennaro, indennità, lire 1083.

Fasano Giuseppe, capo fermata nelle ferrovie, lire 994,
A carico dello Stato, lire 279,62.
A carico Ferr. A. L, Iire 714,38,
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Pressanto Luigia, vedova di Beggio Lorenzo, lire 944,33.
Cignolo Luigi, orfano di Luigi, lire, 52,50.
Arena Antonia, vedova di Barone Pasquale, lire 155.

lommi Ilosa, vedova di Mocenni Giulio, lire 580,66.
Bissona Angela, vedova di Morra Luigi, lire 381.
De Samuele Cagnazzi Elisabetta, Vedova di Zampaglione Michele,

lire 1770.83.

Clarpaglini Margherita, vedova di Corretelli Pier Antonio, lire 999,60,
Carletti Lutgarda, vedova di Galanti Angelo, lire 387.

Malatesta Narciso, professore di Scuola militare, lire 2221.

Veneruso Angelo, maresciallo di finanza, lire 980.

Anselmi Lodovico, brigadiere di finanza, lire 900.

Rodinò Gaetano, commesso doganale, indennità, lire 833.

Visca Andrea, portalettere, lire 810.

Nardi Virginia, vedova di Giuliani Antonio, lire 1806,60.
Malavasi Alessandro, capitano, lire 2702.
Vizianello Costanza, vedova di Rinaldi Fortunato (al giorno) lire 0,25.

e 92511000. ,

Previti Giuseppe, capitano di fregata, lire 3808.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica clie nel giorno di venerdi 20 luglio corrente, ed occor-

rendo nel giorni successivi, alle ore nove antimeridiane, si procederà
in una delle sale di questa Direzione Generale (Palazzo del Ministero

delle Finanze) con accesso al pubblico, allo seguenti operazioni rela-
tive alle obbligazioni create con i Chirografi Pontiflci 18 aprile 1860

e 26 marzo 1864; cioè:
1° Alla ventesima quarta estrazione annuale delle obbligazioni da

estinguersi mediante ritnborso, cominciando dal 1° ottobre prossimo
venturo;

20 All'abbruciamento delle obbligazioni comprese in precedenti
estrationi e rimborsate dal 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1887.

Le obbligazioni da estrarsi sono in namero di 5040 sulle 102282

obbligazioni attualmente Vigenti, e ripartitamente secondo le basi sta-

bilite nelle leggi di creazione nel modo seguente:
N. 1367 sulle 27318 obbligazioni da L. 1000;
N. 867 sulle 17471 obbligazioni da L. 500;
N. 2806 sulle 57493 obbligazioni da L. 100.

Il risultato della estraziono sarà pubblicato con successiva notißca-

zione nella quale sarà indicato il montare delle obbligazioni abbru-

ciate.
Roma, li 5 luglio 1888.

Il Direttore Generale
NOVELLI

ll Direttore Capo della 3a Divisione

Gamam.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía paabblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 785932 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 320 al nome di Fiandesio Maria di Francesco, nubile, domiciliata
in Vestignè (Torino), con vincolo di usufrutto a favore di Anna Flan-

desio fu Giovanni, è stata così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Flandesio Rosa Maria

di Francesco, minore, sotto la patria podestà, domiciliata in Vestignè

(Torino), con Vincolo di usufrutto a favore di Anna Fiandesio fu Gio-

Vannt, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul l)ebito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 3 luglio 1888.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente

in Berna annunzia l'interruzione dei cavi Banjoewangi (Indie Neer-

landesi), Port Darwin (Australia Meridionale). I telegrammi per l'Au-
stralia sono spediti da llongkong (China) o da altri punti, senza va-

riazione nè di tassa nè di indirizzo.

Roma 2 luglio 1888.

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

GIUNTA SUPERIORE DEL CATASTO

Avviso di concorso per geometri straordinari occorrenti ai lavori
del Gatasto nel compartimento di Cagliari.

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli ed esperimento a n. 20 posti di
geometri straordinari pei lavori del catasto da eseguirsi nel compar-
timento di Cagliari.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del 31 luglio p. v.

far pervenire domanda redatta in carta da bollo di lire 0,60 alla DI-

rezione compartimentale del catasto di Cagliari, indicando l' attuale

loro domicilio.

Art. 3.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) certificato del sindaco attestante che il concorrente ò cittadino

italiano per nascita o per naturalizzazione;
b) certificato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non avrà

superata l'età di 40 anni al 31 lugl o prossimo;
c) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile nella cui

giurisdizione il concorrente à nato;

d) attestato di moralita tilasciato dal sindaco del comune di at-

tuule domicilio;

e) certificato medico debitamente legalizzato comprovante che il

concorrente è di sana costituzione e dotato di buona vista.

() uno dei seguenti diplomi:
licenza d'istituto tecnico, sezione fisico-matematica, o di agri-

mensura o di agronomia; licenza delle scuole superiori di agricoltura
di Milano, Pisa e Portici, o delle scuole minerarle; licenza dell'istituto
forestale di Vallombrosa;

g) gli altri titoli di cui fossero forniti i concorrenti.
Art. 4.

La Direzione compartimentaic, ricevute le domande, esamina i do-

cumenti presentati, esclude i concorrenti che non si trovano nelle

condizioni prescritte dall'articolo precedente, e notifica agli altri la
loro ammissione al concorso, non che il luogo ed il giorno destinati

per gli esperimenti.
Art. 5.

Gli esperimenti da sostenersi dai concorrenti consisteranno:

a) nell'esecuzione di un abbozzo a vista di una zona di terreno

a scopo di ricognizione e di accertamento delle proprietà in essa

comprese;
b) nell'uso degli istrumenti principali di rilevamento, dando sag-

gio di abilità speciale nel maneggio di alcuno di essi;
c) nella copia o riduzione di una mappa colla relativa scrittura-

zione.

Gli esperimenti saranno eseguiti innanzi ad una Commissione no-

minata dalla Giunta superiore.
La durata e l'ordine dei detti esperimenti saranno stabiliti dalla

Commissione.
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Art. 6.

I concorrenti riconose:uti idonei saranno classilleati dalla Commis-

sione secondo il risultato degli esperimenti ed i titoli annessi alle

domande di ccncorso.
Art. 7

I geometri vincitori del concorso saranno chiamati a prestare ser-

vizio per ordine di classifica di mano in mano che se ne prosenterà
il bisogno pei lavori da eseguirsi nel compartimento.
Coloro che chiamati a prestar servizio non si presenteranno nel

termine loro prefisso, s'intenderanno decaduti dal diritto acquisito in

seguito a concorso.

Art. 8.

Dal giorno della loro assunzione in servizio i geometri straordinari

godranno di un assegno monsile di lire 150 in ragione del servizio

effettivamente prestato. Tale assegno sarà suseettibile in seguito di

aumenti in ragione dei meriti e dei servigi resi. Essi percepiranno
inoltre pel lavori di campagna un'indennità nella misura cha sarà sta-

Lilita dalla Giunta superiore.
Art. 9.

L'assunzione dei geometri straord¡nari in servizio temporanco pei
lavori del catasto non darà loro diritto di passare in pianta stabile.

L'amministrazione avrà sempre la facoltà di licenziarli dal servizio, in
qualunque tempo, senza obbligo di compenso alcuno.

Roma, addi 25 giugno 1888.
Il maggiore generale

Presidente della Giunta superiore del catasto

1 A. FERRERO.

certili ato d'aver alempiuto quanto ò prescritta dalla legge sala leva,
o d'iscrizione sulle liste di leva, a seconda dell'età, da certiflcato di
buona condotta, noncho da fedina criminale di data non più remota

di tre mesi. A questi documenti andranno uniti gli attestati degli
studi sopra indicati, come altresî dei gradi conseguiti o degli uilici
tenuti. Nella domanda dovrà indicarsi in quale delle prefetture sum-

menzionate i concorrenti intendano di subire l'esame. Essi inoltre do-

vranno dare l'indicazione precisa del loro domicillo per le opportune
comunicazioni, e dovranno fare la dichiarazione esplicita di accettare,
in caso di nomina, qualunque residenza.

Dopo una visita medica, che sarn fatta in Roma prima dell'esame

orale, il Ministero si riserba di escludere dal concorso quelli tra gli
aspiranti che, contrariamente ai certificati prodotti, avessero difetti

flsic¡ o soverchia gracilità.
I candidati riusciti idonei nella prova pratica verranno classificati

per ordine di merito, e secondo tale ordine saranno nominati a co-

prire i posti vacanti di allievo veriflcatore.

Queill fra essi che non potessero essere nominati immediatamente

allievi veriflcatori, per insullicienza di posti vacanti, saranno nel frat-

tempo applicati agli ufflet di verilleazione, ricevendo un assegno men-
sile di lire 80, corrispondente a quattro quinti dello stipendio di allievo.
Ai candidati approvalt sarà conceduto un sussidio mensile che du-

rerà tutto il tirocinio, e sarà eguale e quello ir.dicato nel precedente
articolo.

Roma, addl 18 giugno 1888.
Il Direttore capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

SOTT0-SEGRETAIUATO DI STATO - DIVISIONE I.

Avviso di concorso a 15 posti di allievo verificatore nell'Ammi-
mistrazione dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli

preziosi.
È aperto un concorso per 15 posti di allievo verileatore nell'Am-

ministrazione dei pesi, delle misure e del sa¡rgio dei metalli preziosi
con 10 stipendio di lire 1200 annue.
Il concorso à per esame.
L'esame consterà di tre distinti esperimenti: uno scritto, uno orale

ed uno teorico-pratico in conformità dell'annesso programma.

Gli esami scritti si faranno presso le prefetture delle città dove

risledono gH uffici compartimentali dei pesi e delle misure e saggio
dei metallt preziosi, e cioè in Eologna, Firenze, Milano, Napoli, Paler-

mo, Roma, Torino, Venezia ed inoltre presso le prefetture di Bari e

Cagliari nei giorni 22, 23 e 21 dl prossimo venturo mese di ottobre.

Gli esami orali avranno luogo nella prima quindicina di novembre,
in giorni da destinarsi, avanti alla Commissione superiore dei pesi,
delle misure e del saggio dei metalli preziosi in Bomp, e vi saranno

ammessi soltanto i candidati riconosciuti idonet negli esami scritti.

I candidati approvati nei due esperimenti suddeui dovranno cora-

piere un tirocinio presso la predetta Commissione, il goale avrà prin-
cipio 11 15 di novembre e durerà non meno di set mesi.

Terminato il detto tirocinio avrà luogo l'esperimento teorico pra-

tico.

Sono ammessi al concorso coloro che abbiano compiuta al 20 set-

tembre prossimo venturo, termine per la presentazione dello domande,
l'età di anni 18, e non oltrepassata quella di anni 30; che siano di

costituzione fisica sana e robusta; ello abbiano soddisfatto, se l'età lo

comporta, all'obbligo della leva militare; e che presentino l'attes:ato

di licenza liceale, o di una sezione d'Istituto tecnico, o titoli equi-
pollenti.
Tutti gli aspiranti dovranno presentare alle dette prefetture non piu

tardi del 20 settembre prossimo venturo la domanda in carta da bello

tla una lira, corredata dall'atto di nascita, da certifleato medico, da

Programma per l'esame degli aspiranti ai posti di allievoverifica-
tore dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli preziosi.

10 L'esame serltto comprenderà tre prove che si daranno in tre

giorni distinti e consisteranno: la la in un componimento letterario; la
26 nel'a trattazione di un tema di matematlea; la 3a nella trattazione

di un tema di flsica e di cLimica. Gli argomenti dei temi della 2a e

3a prova saranno presi dalle materio per l'esame oralo.

II. L'esame orale verserà sulle materie seguenti:
1° Matematica. -- Le quattro operazioni fondamentali sui numer

interi, sulle frazioni ordinario e decimali e sulle espressioni algebriche,
Riduzione delle frazioni ordinarie in decimall e Viceversa - Calcolo

dei numeri complesst - Potenze e radici dei numeri e delle espres-
siont algebriche - Estrazione della radice quadrata e della radice cu-
bica - Equazioni di lo grado ad una e più incognite - Equazioni di
20 grado ad una incognita - Progressioni - Logaritmi - Eguaglianza e
similitudine dei triangoli - Proprietà del circolo - Area delle figure
piano - Rette e plani no!!o spazio - Angolo diedro e suamisura - Su-

perficie e volume di un prisma, d'una piramide, di un cilindro, di un
cono, di una sfera e delle sue parti - Linee goniometriche e loro va-
riazioni - Relazioni fra le Unee goniometriche di uno stesso arco - RI-
soluzione det triangoli piani.
2° Fisica. -- Proprieth generali dei corpi - Sistema metrico dect-

male - Nonio - Vite micrometrica - Composizione di un numero qua-
lunrlue di forze applicato ad uno stesso punto - Composizione di un
sistema di forze parallele - Momento di una forza rispetto ad un punto
Gravità - Leggi della caduta dei gravi nel vuoto - Centro di gravità
di un triangolo, di un parallelogramma, di un trapezio, di un prisma,
di una piramide - Equil brio nella leva e nel!e puleggie - Sistemi di

leve - Bilancia, stadera, stadora a pontebilico - Condizioni per la esat-
tezza e stabilità di questi stromenti - Metodo della doppia pesata -
Condizioni di equilibrio di un liquido in un vaso ed in vasi comuni-
canti - Principio d'Archimede - Peso specifico dei solidi e dei liquidi-
Areometri - Forza espansiva o peso dei fluidi aeriformi - Pressione
atmosferica - Barometri - Legge di Mariotte - Manometri - Principio
d'Archimede applicato ai gas - Macchina pneumatica - Sitone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di densità del-

l'acqua - Termometro a mercurlo e diverse scale termometriche - Can-
giamenti di stato flsico prodotti dal calore - Umidità atmosferica -
Igrometri.
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Leggi della riaessione e della rifrazione della luce - Proprietà degli
speghi sferici, dei prismi e delle lenti.
Nacchina elettrica - Bottiglia di Leyda - Elettrometro - Galvanometro

e Pila di Volta, di Daniell, di Bunsen - Legge di Ohm - Telegrafo di
ifbise

- Leggi della elettrolfsí
- Galvanoplastica e doratura - Legge di

Jonte - Lampade ad incandescenza e ad arco - Macchina dinamo-
elettrica.

3 Chimica. - Generalità intorno alla natura chimica dei corpi
-· Teoria atomica - Nomenclatura e formule delle combinazioni chi-

miche - Preparazione e principali proprietà dell'ossigeno, dell'idrogeno,
del cloro e dell'azoto - Acqua - Sue proprietà nei diversi stati fisici -
Stia composizione determinata per analisi e per sintesi - Aria atmo-
sferica, sua composizione normale - Dimostrazione dell'esistenza in essa
Aell'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e dell'acqua - Azione del
Parla sui metalli, e specialmente su quelli adoperati nella costruzione
dei pesi e delle misure - Fenomeni della combustione - Principali
combinazioni del carbonio, dell'azoto e dello zolfo coll'ossigeno - Acido

nitrico, acido solforico, acido cloridrico, acqua regia, acido sollidrico
- Ammontaca, idrato potassico, idrato sedico - Stato naturale, proprietà
fisiche e chimiche dell'oro e dell'argento, del platino, del palladio,
dell'alluminio, del mercurio, del nichelio, del rame, dello stagno, del
olombo, dello zinco, del ferro, dell'antimonio.
Proprietà e preparazione dei sali più comunemente usati in chimica,

come, ad esempio: nitrato potassico, nitrato sodico, carbonato e bicar-
bonato potassico, carbonato o bicarbonato sodico.

III. L'esame teorico-pratico sarà determinato a suo tempo dal Mini

stero e si aggirerà sulle materie studiate durante il tirocinio. 2

AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI DELLO STATO

Avviso di concorso per venti posti di Utilciale Allievo.
È aperto un concorso per 20 posti di utileiale allievo nell'Ammini-

strazione telegrafica dello Stato, a' termini dell'art. 5 del R. Decreto
16 giugno 1881 n. 316 (serie 3a), e degli art. 2° e 3° del R. Decreto
28 giugno 1885 n 3239 (serie 39.
1/ammissione al medesimo avra luogo per esame che si farà nelle

città dove risiedono le Direzioni Compartimentali cioè in Bari, Rolo-

gaa, Cagliari, Firenze, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino
e Venezia.
Le domande per l'ammissione dovranno essere stese su carta da

bollo da una lira, scritte di proprio pugno del concorrenti, colla firma
debitamente legaltzzata dall'Autorità Municipale, e fatte pervenire non

più tardi del 31 agosto prossimo venturo alla Direzione Generale del

Telegrafl in Roma, corredate dei documenti seguenti:
a) Diploma di licenza di Liceo o di Istituto tecnico (governativi

o pareggiati) avvertendo che la presentazione di tale diploma è di

stretto rigore, non accettandost in surrogazione del medesimo nessun
altro titolo equipollente;

b) Certificato del Sindaco del luogo ove il postulante e domici-

listo, comprovante essere egli cittadino italiano per nascita o per na-

turalizzazione;
c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che il postulante abbia

compiuto 11 170 e non sia entrato nel 26° anno di età alla data del

presente avviso;
.

d) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni

precedenti giudiziari;
e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di fornire

al candidato i necessari mezzi di sussistenza fino a che egli non sia

nominato con retribuzione;
f) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati alle lettere />) e c) dovranno essere su carta

da bollo-da 50 centesimi, quello alla lettera d) su carta da 50 cen-

tesimí, e di data posteriore, e quella del presente avviso; e quello
segnato colla lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla

tassa di registrazione ed anche esso di data posteriore a quella del

presente avviso, o quello segnato con f) su carta da bollo da una lira

a pure di data posteriore a quella del presente avviso

IIell'istanza il postulante dovra:

1. Indicare il luogo di sua ab tazione per le comunicazioni che

occorregse di fargli;
2. Fare conoscere quali sono e furono le sue occupazioni, in

uali località e errsso quali persone od Amministrazioni le esercito

perchè le abbia abbandonate e ciò rimontando fino alla età di 18

anni.

I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato medico
dal quale risulti essere essi di costituzione sana, scevri da imperfe-
zioni fisiche che impediscano di servire agli apparati telegrafici in
uso negli uffici del Regno.
Tale certiflcato dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del-

l'Amministrazione, il quale sarà loro designato e che dovrà essere da
loro pagato.
Le domande che non fossero trovate regolari saranno considerate

come non ricevute
L'Amministrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

nostulante.
Il programma dell'esame d'ammissione sarà 11 seguente :
Lingua italiana - Lingua francese - Aritmetica - Algebra - Geome-

tria - Fisica - Citimica - Geografla - Disegno lineare - Calligrafia (Tra-
scrizione in niti il caratteri di 150 parole in 10 minuti).
La prova sulla lingua francese consisterà nella traduzione dall'ita-

liano al Irancese senza aiuto di dizionario.
Gli esami avranno luogo possibilmente entro il mese di ottobre

p. v. nel giorni che verranno indicati ai candidatt per cura della Di-
rezione Generale.
A parità di merito, oltre a quanto è detto nel quart'ultimo alinea

del presente manifesto, sarà titolo di preferenza la capacità, da di-
mostrarsi, con esame di tradurre, con l'aiuto di dizionario, dalla lin-
gaa italiana ad altra lingua estera (oltre la francese) ed in ispecie a
quella inglese o tedesca.
Gli aspiranti dovranno perciò dichiarare nello loro domande di am-

missione, se intendono di dare un tal saggto.
Fra i candidati riconosciuti idonet si sceglieranno i primi in ordine

di merito fino ad un numero tale che superi di un quinto quello dei
posti messi a concorso, ed i prescelti saranno ammessi ad un corso
d'istruzione sulla telegrafia teorico-pratica, della duratadicinquemesi
circa, che sarà tenuto in Roma.
Saranno esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque periododi esso, quel candidati clie dessero luogo a lagnanza sulla loro con

dotta, o dimostrassero di non aver sullictente attitudine ad acquistare
la necessaria is:ruzione.
Al termine del corso d'istruzione avrà luogo l'esame di concorso,in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità sututte le materie, caranno classificati per ordine di merito in ba se aa

somma complessiva det punti riportati.
Essi non potranno pero ottenere la nomina di uiliciali allievi se

non dopo compiuto lodevolmente un tirocinio pratico non minore di
sei nè maggiore di dodici mesi, e dopo d'aver sostenuto favorevol-
mente un esame pratico sulle parttcolarità del servizio specialniellte
amministrativo.
I primi tre mesi di tirneinio saranno a titolo gratuito. Per gli altril'Amministrazione potra accordare agli aspiranti ufficiali allievi, se di

ligenti e di buona condotta, una Indonnità di lire tre al giorno.
Durante il tirocinio sono soggetti alle discipline regolanientari co

mum.

Lo stipendio degli uftleiali allievi ò di L. 1500 annue.
A coloro clie non ottenessero l'idoneità sull'uso degli apparati n1ù

sopra indicati e l'avessero conseguita su tutte le altre materie, po-
tranno, nel caso che il numero dei posti messi a concorso non fosse
stato coperto, o quando l'Amministrazione lo credesse opportuno, es-
sere concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
Costoro superando la prova di riparazione, saranno classificati al

seguito di quelli già approvati in tutte le materie.
Tanto nell'esame di ammissione quanto in iluello diconcorso avranno

la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibire il di-
ploma di laurea universiintia od abro equipollente, conseguito in unos
dei llegl Istituti superiori d'insegnamento, specialmente se nella fa
coltà di scienze tisico-matematiche.
Coloro che riuscissero in soprannumero occuperanno i posti che

si fossero real vacanti oltre quelli messi a concorso o si facessero
di mano in mano vacanti in seguito, sempreché accettino di prestare
servizio gratuito in quell'uficio nel quale saranno destinati, e ciò fino
a che avvengano vacanze e sieno stati nominati coloro che 11 prece-
dettero nella votazione.
Coloro invece che non ottenessero classiflcazione d'idoncitàallatine

del corso per non averla conseguita in tutte le materie, ma che l'aves-
sero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno essere
nominati Telegraftsti se vi saranno posti vacanti (I telegra/fsti sono
impiegali d'ordine che entrano con un primo stipendio di L.1200).
Al candidati non è accordata indennità di sorta nò di viagglo, nå

di soggiorno, nè prima, nè durante il corso di telegrafia e relativi
esamt, ed i riusciti non potranno conseguire la nomina se non dopo
di aver raggiunta, a loro spese, la destinazione che sarà stata loro
assegnata.

Iloma, il 1 aprile 1088.
Il Direttore Generale: F. SALVATORI

N. B. Per notizia dei concorrenti si trascrive qui di seguito l'attuale
pianta del personale telegrallco di carriera.
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Ufficiali allievi a L. 1500 n. 50 Ispettori principali a L. 4500 n. 23
Ufficiali a » 2000 » 270 > > a » 5000 » 20

a » 2500 » 360 Direttori capi di Di-
Sotto Ispettori a > 6000 » 100 visione e Direttori

Ispettori a » 3000 » 23 compartimentall a » 6000 > 7

a » 3500 » 44 > a » 1000 » 6

a » 4000 » 33 Ispettori Generalt a » 8000 » 3

La promozione ad ispettore si fa mediante esami di concorso, ni

qualt possono prendere parte gli uitletalia lire 2500 fregiati del mag-
gior numero di punti di merito ed i più anziani a L. 2000 (con al-
meno due anni d'anzianità nella classe) se oltre ad essere forniti di

punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienze flsiche

matematiche e naturali oppure munid di diploma equipollente nelle

stesse scienze conseguito in uno dei R. Istituti Superiori d'insegna-
mento. Le altre promozioni si fanno per 3tl in ragione di anzianità
ed 114 per merito.
L'impiegato che resta per sei anni nella stessa classe di stipendio

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipendio normale, di cui
era provvisto.
Gli ullleiali allieVi, come gli effettivi, quando prestano servizio di

notte, godono dell'indennità di pernottazione. 15

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMERIO - Martedi 3 Inglio 1888

Presidenza del Presidente BIMCHERI

La seduta comincia alle 2,15.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se-

duta pomeridiana di lert, che è approvato.
Seguito della discussione dei provvedimenti ferroviari

PANTANO considera il problema ferroviario non solo dal lato to-

cnico ed amministrativo, ma altresl dal lato sociale. Si limiterà a

questo proposito, a fare alc:ne dichiarazioni.

Nota la tendenza a preferire il sistema delle concessioni privile-
giato su quello delle aste, o loda il ministro Saracco per aver so-

stenuto in parte almeno il sistema della costruzione diretta per via

di appalti. La Commissione poi, nel presente disegno di legge, ha

cercato, pur procurando migliorarle, di sostenere il sistema delle con-
cessioni alle grandi compagnie portando, su ciò, ragioni che certo

devono essere considerate.

Ma la esperienza distrugge le parvente di vantaggi che danno le

grandi compagnie. Poichè queste compagnie ora non sono enti auto-

nomi, proprietari delle linee; ma costituiscono vere regie cointeressate
i cui interessi vengono ad essere completamente diversi da quelli
delle vere e proprie compagnie.
Infatti ò interesse delle Società semplicemente esercenti di ritrarre

il maggior possittle interesse dalle loro costruzioni; quindi quanto
meno capitali impiegano, tanto maggiore questo interesse sarà; e chi

ne soffre sono le costruzioni appunto, non fatte bene.

E I a questo proposito l'oratore deplora che non si sia continuato

11 sistema della pubblicazione dei resoconti delle costruzioni ferro-

viarie, che sarebbe stato di grande aiuto in questa discussione. Tut.

tavia prendendo argomento dai dati comunicati dal Ministero, e rias·

sunti dalla Commissione, esamina gli stanziamenti presuntt e crede

che sui medesimi si possano sollevare gravi dubbi.
Si che i progetti sono stati riveduti; ma sa anche che lo furono

con una fretta punto rassicurante, e che essi non sono quindi molto

d:versi da quelli che già sollevarono una energica e flera opposizione
da parte del Consiglio di Stato.

Non comprende poi come 1onorevole Genala, tanto flducioso varso

le Soeleta, si lagni delle pretose della Società delle Meridionali, di

quella Società che egli ha reso potente non operando il riscatto delle

linee quando n'era tempo. Ora, dice l'oratore, ò venuta l'esplazione ;

ma è il paese che espia una colpa non sua.

Disconosce anche il benefleio finanziario che si attribulsec alle con-

Venzioni; giacchò le obbligazioni della Societä hannovaloreinquanto

sono garantite dal Governo e sono alla flne dei fini scontate dal con-

tribuenti. lš vorrebbe che il Parlamento trovasse una buona yolta la

energia di ribellarsi alla schiavitù della bancocrazia.

Somiglianti ragioni militano, secondo l'oratore, contro la licitazione

privata, che ha nel nostro paese una storia dolorosa; sebbene nei ca-

pitolati sia stata sempre espressa la condizione del caso fortuito e

della forza maggiore.
Ëgli preferisce quindi gli appalti, purchè nei capitoli siano stabiliti

oltre il minimo, il massimo del ribasso d'asta, e il minimo della mer-

cede per gli operai. Vorrebbe poi che si modilleasselaleggeinmodo
da rendere possibile alle Società cooperative di assumere le costru-

zioni; e presenta un ordine del giorno in questo senso.

Si unisce infino alle raccomandazioni fatte ieri dall'onorevole Del

Giudice a favore degl'implegati straordinarii applicati alle costruzioni;

e conchiude col deplorare che si sieno invocati per l'approvallone
del disegno di legge interessi locali che adombrano la sincerità del

voto, e con l'augurare che 11 voto stesso si ispiri unicamente ai son-
timenti di giustizia, e non ad interessi di nessuna specie. (Bravo!)
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dice che, lasciando ogni

esord:o, esporrà le condizioni flnanziarie create allo Stato dalla legge
del 1870 ; e nota che al 1° luglio 1888 i debiti arretratt per impegni
che seguono la costruzione delle linee ammontano a 204 milioni, senza

contare le costruzioni delle ventiquattro linee il cui compimento è un

debito d'onore.

Per queste, gl'impegni ascendevano a GIO millont; e sarebbe stato

necessario sospendere i lavori, se non si provvedeva all'Eboli-Reggio
ed alla Messina-Cerda; ma pur provveduto ad esse, rimane una spesa

di circa 340 milioni; onde complessivamento l'impegno per le tre

prime categorie delle strade ferrate si può calcolare in 540 milioni.

Posato così il problema, dice clie il Governo ha fatto quanto a lui

incombeva per trovarne la soluzione; e contlda che la Camera vorrà

approvare le proposte che le furono presentate.

R¡spondendo all'onorevole Ercole, dice che il consorzio p.er la linea

Alessandria-Ovada ha chiesto al Governo la costruzione e l' esercizio

della linea medesima; e siccome la domanda di quel consorzio sarà

accolta, cosi prega l'onorevolo Ercolo di non insistere nel suo ordine

del giorno.
All'onorevole Arbib dice che si è dovuto ricorrere al sistema delle

concessioni; imperocchè col sistema delle costruzidni dirette, si sarebbe

dovuto rimandare ad epoca infinitamente più lontana il compimento
di quel mille chilometri di ferrovia che furono promessi colla legge
del 1887. E quindi dichiara che, approvata questa legge, la questione
sarà sollecitamente risoluta; augurandosi che ciò basti a contentare

tutti coloro che trattarono di questo argomento.
Quanto al sussidio chliometrico, dico all'onorevolo Valle che, ove

si presentassero Società o consorzi a chiedere, con serie domande, la
costruzione e l'esercizio di queste ferrovie, con un sussidio superiore
alle lire 3,000, il Governo non mancherà di esaminare coteste domande

presentando poi, in caso, opportuni provvedimenti al Parlamento.

Riconosce giuste molte osservazioni dell' onorevole Toscanelli; pa-
recchie proposte di raddoppiamento di binarii sono in corso di studio,
e per la linea da Roma ad Orte, 11 doppio binario sarà presto un

fatto compiuto (Commenti).
Ringrazia l'onorevole Vigoni di aver dichtarato che voterà la legge:

o conviene con lui che non si debba iniziare la costruzione di nuovo

lince, se non siano prima terminato quelle in corso.

Però egli osserva che, costru:ta la linea direttissima Roma-Napoli,
il guadagno di tempo sarà molto maggiore di quel che egli ebbe a

dire, poichè si potrà compfere il percorso in tre ore e mezzo. (Com-
menti) Aggiunge che la linea dovrà essere aperta all'eseretzio nel 1891.

All'onorevole Del Giudice dice, a proposito degli impiegati straor-

dinarii adibiti dalle Società al servizio delle costruzioni, che 10 Stato

non può assumersi il carico di un soverchio numero di funzionarii;
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però agerma che si farà una scelta gi migliori attualmente occupati
e che questi rimarranno a servizio dello Stato. E con questo crede

aver risposto anche all'onorevole Pantano.
Quanto alla licitazione privata per varl tronchi della Eboli Reggio,

r:conosce fondate le osservazioni dell'onorevole Del Giudice relative
él ard finora verificatosi. Ma lo Stato non può disimpegnarsi dal-
Pobbllgo, specie quando si tratta 41 Itcitazione privata; di prendere,
quanto ai contratti di prezzo le maggiori cautele. E il ritardo è appunto
derifato daÍ fatto che il Governo ha fatto procedere a un2 revisione

deÍ tracciati e dei contratti, ed ha avuto sulle prime previsioni un
beneÈÊio del 38 per cento. (Mormorio).
Ma ora il la70ro è compiuto; e fra quindici giorni al pio, le nuove

stime saranno sottoposte ai corpi consultivi.
Assicura l'onorevole Buttini che ove le Società non mantenessero

in quillunque maniera i loro impegni, non mancheth, con le ncrme
del diritto comune, di obbligarle a compiere il loro dovere. E quanto
all'ubicazione delÍe stazioni, afferma che rimarranno in vigore le

norme sancite dall'articolo 219 della legge sui lavori pubblici.
Quanto a pubblicare relazioni intorno all'andamento del servizio

ferroviario, dice all'onorevole Pantano che una relazione, sull'azienda
di questi ultimi anni, sarà presto pubblicata, come già promise a!-

Ponorevole Gabelli. E quanto a modificare la leggo di contabilità per
facilitare alle associazioni cooperative il modo di presentarsi agli ap-
palti, dice che un disegno di legge in proposito è già sottoposto alle
deliberazioni della Camera; che 11 Governo è disposto alle maggiori
larghezze possibili; e intanto gli afferma che 11 sistema delle conces-

Bioni alle Società, favorisce ossenzialmente i cottimisti ed i cottimi.

Prega adunque tutti coloro che fecero obiezioni alla legge, di ras-
segnarsi ad approvarla, poichè si tratta di provvedere a necessità im-

préscindibili, e poichè, fatto il male, un tardo pentimento non sa-

rebbe che un atto di malafede. (Vive approvazioni) poichè 10 Stato

non poteva nè può riflutarsi a complere un atto di giustizia distri-
butiva; e in questo è certo di avere concorde Vapprovazione della

Camera. (Bravo!)•
Si congratula coll'onorevole Toscanelli che può parlare con singc-

lare competenza di guerra, di marina, di diritto ecclesiastico, e di

lavori pubblici; (Viva 11arità) e gli dice che in questa legge non st

poteva parlare di linee di interesse militare.

Questa risposta intende rivolgere anche all'onorevole De Riseis, il
quale accennò a una di queste linee, cerlo importante, ma di cui

converrà parlare in altra occasione. Per le linee militari in corso di

costruzione come l'Aul a Lucca, la Parma-Spezia, la Faenza Firenze e

simill, dice che trattasi di ferrovie difflcilissime che non possono es-

sere costruite con soverchia rapidità, e per la cui esecuz one non s:

potrebbe spendere una somma superiore a quella stanziata in bilancio.
La quale somma non potrà più essere stoa nata per altre linee, es-
sendo cessate le relative facoltà concesse al Governo con la legge
del 1882.
Inoltre gli osserva che, prima del 1882, si fecero previsioni a ca-

saccio, le quali poi si ridussero in una spesa tre e quattro Vohe

maggiore; ma ora questo inconveniente non è più possibile, e le

linee di cui parlasi non rimarranno, come l'onorevole Toscanelli te-

meva, campate in aria.

Quanto alla linea Genova-Ovada-Asti, o meglio, come si disse, Ge-
nova-Saracco-Asti (Viva ilarità) dice trattarsi di una arteria ferroviaria

urgentissima, destinata a garantire le comunicazioni commerciall fra

Genova e il Piemonte; nè si può dire che abbia avuto la precedenza
nella costruzione, poichè dovrà essere compiuta fra novo annt, cioè
quando dovranno essere compiute anche le linee di quarta categoria.
Quindi crede di aver fatto nulla più che 11 proprio dovere. (Bene!).
E siccome cotesta linea fu considerata dal ministro della guerra e

dallo stato maggiore, fino dal 20 maggio 1882, di grandissimo inte-

resse militare, così spera che l'onorevole Toscanelli si deciderà ad

acdettarla, e a dare favorevole voto al disegno di legge.
Crede inulite disentere se convenga o no la<ciare all'iniziativa pri-

vata la costruzione delle ferrovie. Ma in ogni modo, nelle attuali con-
dizioni del paese, conviene non oppigliarsi a partiti esclusivi, e tener

conto di tutte le condizioni speciali che possono imporsi all'attenzione
del Governo.
Fra queste condizioni speciali, principalissima è quelia che li Go-

Verno non potrebbe fare ulteriore appello al credito per provvedere
alle costruzioni; e afferma che 10 Stato non ha mei ceduto a soverchie

pretese delle compagnie ferroviarie, e ha concluso con esse conven-

zioni che garentiscono in un tempo Pinteresse legittimo delle Società,
e quelle dello Stato. E' pronto, in questo senso, a dare qualunque di-
mostrazione.

L'onorevole ministro espone le cautele con cui ha proceduto nello

stipulare i contrattt; e sostiene che, tenuto conto rigoroso di ogni
circostanza, non si potevano avere patti più onesti e vantaggiosi per
il pubblico orario.

I vantaggi enumerati sono più sensibill, quando si vuoi fare 11 con-
fronto con le linee costruite in altri tempi, specialmente nel 1862.
Assicura Ponorevole Pantano che le costruzioni dirette dello Stato

sono costate lire 540,000 a chilometro, percið è molto mite la sov-
venzione concessa alle ferrovie sicule di 330,000 IIre a chilometro.

I vantaggi delle Convenzioni cominciano a sentirsi e già la Società
delle Meridionali ha dato allo Stato una prima quota di 43,000 lire,
poca cosa invero, ma importante come principio. Se in seguito 19 So-
cietà realizzeranno grandi utill, è certo che di questi parteciperà la
finanza dello Stato.

Per tutte queste ragioni va escluso il concetto che colla presente
legge gli interessi dello Stato siano stati sacrificati a quelli dell'auto-
crazia bancaria. Conchiude ringraziando la Camera della benevola at-
tenzione accordatagli ed esortando i deputati a meditare seriamente
il voto, che saranno per dare, ed a chiudere finalmente una questione
che da troppo tempo pende, con grave nocumento degli interessi mo-
rall e materiali del paese. (Vive approvazioni).
POZZOLINI comincia col ringraziare l'onorevole Toscanelli di aver

richiamato l'attenzione della Camera su quanto egli sarà per dire. È
opinione dell'oratore che in genere tutte le ferrovie, tranne quelle li-
torance, hanno una importanza militare. Entrando poi nei particolari,
fa rilevare coma la linea Aulla-Lucca sia importantissima e quasi in-
dispensabile per la difesa di Spezfa, come pure i migiloramenti intro-
dotti nella Roma-Napoli, specialmente il doppio binario introdotto in

alcuni punti, sono pure innegabilmenlo vantaggiosi dal lato militak.
Un problema da studiarsl dal lato militare è quello delle ferrovie

calabresi, il quale si sarebbe risoluto diversamente se al 1870 si fos-

sero fatti gli studii, che ora si fanno. Prega il ministro, per non pre-
giudicare la questione, di costruire internamente un tratto dell'Eboli-

Reggio.
Et urge sopratutto rammentare che in Calabria, la separazione della

linea del Tirreno da quella dal Jonio, porta per conseguenza la per-
dita di una settima parte dell'effettivo del nostro esercito nella Valle

del Po. Conchiude riconoscendo i gravi interessi locali che si oppon-

gono al cambiamento del tracciato delle linee calabresi, ma crede che
gl'int3ressi ragionali debbono cedere ai supremi interessi pubblici.
Voci. Chiusura! chiusura!

PRESIDENTE mette ai voti la chiusura.

(Dopo prova e controprova la chiusura è approvata).
CEFALY parla per fatto personale, dicendo che egli non si è inspi-

rato giommai ad interessi regionali, ma solo ha chiesto che si finis-

sero una buona volta le linee calabresi.

GENALA, relatore, comincia col dichiararsi lieto che la presente
legge, che acclude interessi gravissimi sia stata discussa in modo così

breve e poco appassionato. Ciò signiflea che spesso nelle lotte parlh-
mentari ci è qualche cosa di artilleiale, ma signiflca pure che la Ca-

mera italiana s'istruisce col'esperienza dei fatti, significa che la verità
inflne si fa strada.

La legge del 1879 ha fatto conoscere che le costruzioni dirette per
mezzo dello Stato sono dillicilissime.

Dopo quella legge l'attività degli elettori si concentrò per forzare

I deputati a sollecitare il compimento delle linee e l'attivitàdeidepu-
tati si rivolse tutta ad ottenere ciò dal Ministero. Creandosi così una
situazione moralmente e politicamente insostenibile, alla quale si dië
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termine con la concessione della costruzione delle linee alle Società
private
Ma non vi sono solo vantaggi morali, In queste concessioni, ve ne

sono anche di tecnici, perchè lo Stato non è l'organo più adatto per
costruire delle grandi linee ferroviarie, ed è meglio che abbia abban-

donato questo cómpito a delle Società, che sono nate solo per ciò e

quindi lo sanno meglio fare.

Ma bisogna esaminare se queste convenzioni siano convenienti da

tutti i lati ed a ciò si ò rivolta l'opera solerte del Ministero e della

Commissione.

La Commissione ha creduto suo dovere studiarn minutamente il

problema ed ha presentato degli specchi, che sono quasi il programma
dei lavori ferroviarii; programma che lo Stato da solo non avrebbe

certamente potuto compiere. Invece con questo disegno di legge è

assicurato il compimento dclle ferrovie dentro un decennio, vale a dire

un anno prima del termine stabilito dalla legge del 1879.
All'onorevole Arbib risponde che le Società sono interessate al più

alto grado a compire le linee nel termine stabilito. Oggi non gli paiono
possibili i dubbi che potevano sorgere nel 1862; gli studii furono fatti
assai bene, e la Commissione ha potuto rendersi ragione dei prezzi
linea per linea.

La Commissione ha studiato anche il lato finanziario del problema
ed è venuta nella conclusione che gli oneri risultanti da questo di-

segno di legge, e per le costruzioni dirette e per le licitazioni private,
e per le costruzioni affidate alle Società, saranno al massimo di 113
milioni; che diminairanno non poco dopo un trentennio, più notevol-

mente ancora nel 1966.

Questi oneri non gli sembra che 11 bilancio non possa sopportare
e del resto non si tratta di Ifnee nuove, ma di ferrovie già stabilite

per legge.
E' lieto di aver potuto come relatore della Commissione contribuire

al buon andamento della discussione di questa legge di alto interesse

nazionale. (Approvazioni).
Questo stesso interesse 10 moveva quando ministro si asteneva dal

fare discorsi, che potessero essere o sembrare violen ee quindi ap-
plaudite requisitorie contro il suo predecessore. (4pprovazioni).
Conflda che la Camera darà favorevole il suo voto a questa legge

(Vivissime approvazioni).
MORELLI aveva presentato insteme con altri deputat. un'ordine del

giorno per infitare il Governo ad eseguire la legge del 1882 relativa :

a'le ferrovie militari; ne dà ragione e spera che il ministro vorrà

accettarlo.

SARACCO, ministro del lavori pubbllei, accetta il concetto espresso
nell'ordine del giorno dell'onorevole l\lorelli, trovandolo perfettamente
conforme alle sue intenzioni,
All'onorevole De Riseis risponde che ha sempre riconosciuta la

grande importanza economica e militare della linea ferroviaria della

quale egli ieri ha parlato e gli promette di farla studiare nel più
breve tempo possibile.
DE RISEIS prende atto delle dichiarazioni del ministro, e 10 rin-

grazia.
MORELLI ringrazia il ministro della sua dichiarazione e ne prende

atto.

TOSCANELLI e VALLE ritirano i loro ordini del giorno.
MAZZi vorrebbe che il mintstro si occupasse della linea Genova-

Piacenza. (flarità).
ERCOLE ringrazia il ministro delle parole cortesi che gli diresse

e delle dichiarazioni che fece delle quali prende atto, e ritira il suo

ordine del giorno.
PANTANO, dopo le dich4trazioni del ministro che ha cosi buone

Intenzioni verso le Soc:età cooperative degli operai, modifica così

l'ordine del giorno da lui presentato:
« La Camesa delibera che tutte le linee da costruirsi Indicate nel

presente disegno di legge sia io appaltate per asta pabblica e possi-
bilmente a piccoli lotii.

« Il Governo provvederà perchè nei contratti di appalto fleciano

parte integrale disposizioni garantite da sanzioni severe:

L Per determinare un salario minimum che assicuri un'equa re-
tribuzione agli operai impiegati nei lavori

2° Per proibire ogni ritardo nel pagamento integrale dei salarli

pattuiti, non che il corrispettivo dei medesimi in tutto ed in parte
sotto qualsiasi altra forma che non sia quella di moneta corrente
avente corso legale.

30 Per obbligare ogni appaltatore cottimista o subcottimista che
.

provveda derrate allmentari ed altri generi agli operai a fissarne i

prezzi ragguagliati al costo della derrata stessa sul luogo, mediante
una tariffa approvata da competente autorità e visibilmente affissa nei

luoght dP spaccio. »

Espone le ragioni dalle quali è mosso nel desiderare che la Camera

esprima il suo voto sull'ordine del giorno che ha presentato.
(Messa a partito la prima parte non è accettata; è parimentl re-

spinta la seconda parte).
PRE,IDENTE legge il seguente ordine del giorno proposto dalla

Commissione.
« La Camera confida che il ministro non accorderà l'approvazione

se non a quelle varianti di tracclato che abbiano realmente per effetto
di migliorare le condizioni di costruzione e di esercizio delle strade,
e non valgono a far risorgere quistioni già risolute dal Consiglio.su-
periore dei lavori pubblici. »
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, lo accetta.
(ifesso a partito é approvato).
MAZZA PIETRO propone che i disegni di legge per autorizzare al-

cuni comuni ad eccedere i limiti della sovrimposta, segnan al nu

meri 16, 18, 19, 20, siano iscritti nell'ordine del giorno della seduta

pomeridiana di domani.
CRISPI, presidente del Consiglio, accetta.
(E' così stabilito).
La seduta termina alle 6,30.

TELEGRA3KM

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 2. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, rispondendo
alle critiebe sulla misura dei passaporti, dice: « Non ò l'amore per

gli Alsaziani ed i Lorenesi, ma la considerazione strat gica di stabilire
una forte barriera contro un'invasione francese, che ci indusse ad ap-

propriarci l'Alsazia e la Lorena. Bisogna formare la coscienza in questi
paesi che la frontiera non ò più al lleno, ma bensi ai Vosgi » Con-

stata cae i passaporti hanno questo scopo; ma che misure ulteriori

dovranno seguire per giungere al d5tacco sistematico dell'Alsazia
dalla Francia. La Germania non ha soltanto il diritto di farlo, ma il
dovere di non avere altri rigurrdi verso la Francia che quelli com-

patibili colla sicurezza dell'Impero Se la popolnione alsaziana vuole

avvicinarsi a noi, troverà le nostre braccia aperte; ma, flotanto che
ciò non avvenga, l'Impero ha il diritto di non avere altri riguardi
che quelli dettaligli dal sentimento della propria conservazione.

BElìLINO, 3. - si assicura che l'Imperatore Guglielmo Il partirà da

Kiel per Pietroburgo alla metù del corrente mese.

Si crede che egli sarà accompagnato da aletine navl da guerra.

MASSAUA, 3. --- Ulteriori notizie recano che nella razzia dello scorso

mese Debeb aveva seco circa 510 soldati abissini. Gli assaortini, riu-
nitisi in massa, avrebbero inseguito per più giorn! Debeb ed avreb-

bero ripreso i prigionieri.

SPEZIA, 3. - E' arrivato il Flavio Gioja, proveniente da Cailao.

Stasera sono partite 12 torpediniere.
E' imminente la partenza della squadra.
BUDAPEST, 3 - Il ministro don'istruzione, Trdfort, ha diretto ai

suoi elettori, in occasione cela chiusura dele Camere, una lettera in
cui dice che egli sa bene non potere la società esistere senza reli-
gione. La Chiesa ne à la forma esterna. Egli desidera pertanto man-

tenere il rispetto per tutte le Confessioni ret gmse e sopratutto per
la Chiesa cattolica, che è in rapporti più stretti collo Stato.
Insiste, però, onde si dia migliore istruzione al clero cattolico e si

evitino gli abusi nell'amminisirazione del patrimonio della Chiesa. -

Soggiunge che, come ministro costituzionale, applicherà queste idee,
non violentemente, ma d'accordo cogli uomini che dirigono la Chiesa.
SOFIA, 3. - L'istruttoria contro gli uniciali accusati di preparare

un colpo di mano in favore di PopofT, lia dimostrato che nulla di
simile fu macchinato.
Gli ufliciali furono quindi posti in Lbertà. L'ufficiale denuntiatore

avrà una punizione discipIlnare.
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istino Omoiale della Borsa & oommercio til oma del di 3 luglio 1888

Y A L 0 R I Pa===I
aonntauro PREEzI IN ConANTI NOMINAI.I

avuxRSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA e'

RENDITA 5 0)O rimn&¢da . . . . . . . . . . . . i• luglio 1888 •40 97 40

Detta 3 prima grida'. . . . . . . . . . . . l' apriÌo 1888 - - >0/0 seconda grida . . . > - - a > 05 50
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . . > - - > > 97 75

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . » - - > > 97 •
Preatito Romano Blount 5 0/0 , ,

·
. , ... .. > > 96 50

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . i• giugno 1888 - - * * 99 *

Obbligazioni muntelpali e Oredito fendiario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 m > * *

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . l' aprile 1888 500 500 , a 477 a

Dette 4 seconda emissione- · • • = • • - · · > 500 500 m > >
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . · · > 500 500 a > *

Obbligazioni Cr ito Fondiarlo Banco Santo Spirito - · • • 500 500 a e 461 >
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale • · · · · > 500 500 475 » 475 » *

'

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. · • • · · > 500 500
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli · • • - · > 500 500 > >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . i' luglio 1888 500 500 > * 800 ao
Dette Ferrovia Mediterranee. . . . - - - - · · · · · > 500 500 > > > '

Dette FScrovie Sarde (Preferenza) . . • • • • · • · · > 250 250 > > >

Dett4 Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . i' aprile 1888 500 500 m > >

Azioni Banche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . i' gennaio 1888 1000 750 2120 s

Dette Banca Romana 1000 1000 m a 1175 s'
Dette Banca Generale

· 500 250 ô73 50 673 50 a *

Dette Banca di Roma - · · · · • • 500 250 748 si
Dette Banca Tiberina . - 200 200 435 »B
Dette Banca Industriale e Commerciale. » 500 500 585 m
hetto Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

.
10 aprile 1888 500 250 560 >

Dette Banca Provinciale . · > 250 250 245 a*
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano • - > 500 400 1000 a'
De#e Società di Credito Meridionale. > 500 500 530 >

Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . .
.

i• genn. 1888 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

i• gennaio 1888 500 250 1180 a

Dette Societh Acqua Marcia - - · · · · · · · · · · · 500 500 1935 a

Detto Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . • 500 250 485 >

Dette Società Immobihare · · · - - · · · · · - · · 500 380 s
Dette Società dei Molini eM zini Generali · · · · · · 250 250 290 a

Dette Societh Telefoni ed A azioni Elettricho • • • · · - 100 100
Dette Societh Generale per uminazione . . . . . .

.
i• gennaio 1888 100 100 9 a

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . . . .
i• gonnaio 1887 250 250 325 y

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . · · · · · · · · i' gennaio 1888 150 150 262 an

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• aprile 1888 250 250
Dette Societh dei Materiali Laterizi

- • • • • • • • • • > 250 250
Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500 380 >
Dette Societh Metallurgica Italiana e 500 500 • »

Azioni Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi • • · • · · • • • • • • • > 500 100 500 a
Dette Fondiarie Vitn• • · • · • • 250 125 -

270 m

Oholigazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0|0, Emissione 1887 • • - • · · · > 500

.
500 y 292 >"

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i• aprile 1888 500 500 a 502 >

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 • • • • • • • • • > 250 250 m > *
Dette Socioth Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500 a > •

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1' aprile 1888 500 500 > > >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . , i• gennaio 1888 500 500 > > •

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 . 1• aprile 1888 500 500 > > >

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Tra I. S. oro) > 300 300 > > >

Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo- pani i• gennaio 1888 300 300 > > >

Titell a quotazione speciale.
Buoni Meridionali ô 0/0 . . . .

i' gennaio 1888 500 500 > >

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . .

i' aprile 1888 25 25

PazzzI Pazzzi ParzzI
Sconto C A MB I MEDI FATTI NO ENAM

2 ½ Francia . . . . . 90 g. » > 99 57½
Parigi . . . . . . chèques » » 100 25

90 g a > 25 17
2 ¾ Londra. . . . . . cMáes » > >

Vienna e Trieste 90 g. » > >

90 g. » >
Germania . . . . cMques » > >

Sconto di Banca 5 ½ Op. - lutaressi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . . 28 luglio
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Il Sindaco: MARIo BONELLI.

I .

Pressi in liquidasione :
Ren. Italiana 5 */, l' grida 97 57½, fine corr.
Az. Ferrovie Mediterranee 638 50 fine corr.
Az. Banca Generale 673 25 fine corr.
Az. Soc. Rom. per l'Illumin. a Gaz (stamp.) (485, 1488, 1490, 1496,

1500 1515 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1096½, 1097, 1098, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel dì 2 luglio 1888:

Consolidato 5 liro 97 463.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 293.
Consolidato 3 nominale lire ô3.
Consolidato 3 id. senza cedola id. lire 61 707.

V. Tuocam, presidesste.

Ex coup lire 2,17 - =
ex coup lire 12,50 - ' ex int. e div. 23,50

-
*
ex coup lire 12,50 - · ex coup lire 25 - 6

ex coup lire 6,25
-

r ex coup lire 6,25 - • ex divid. lire 27 - * ex coup lire 6,25 -
" ex coupd lire 12 - Il ex coup. lire 12,50 - *2 ex coup. lire 6,25 -
ex div . lire 13 - ex coup. lire 6,32.

TDMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzarra Umants


